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1. Premessa 

Anche quest’anno la CU si presenta con una duplice veste, quella sintetica da consegnare al sostitui-
to entro il 03 aprile 2018, (in quanto la scadenza canonica del 31 marzo 2018 cadendo di sabato viene 
spostata al primo giorno feriale successivo)  e quella ordinaria da inviare telematicamente alla agenzia 
delle entrate entro il 07 marzo 2018.

Il comma 933, art. 1 della Legge di Bilancio 2018, ha definitivamente messo un punto fermo per le  CU 
contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili nel modello 730 precompilato, stabi-
lendo che il termine per l’invio delle suddette Cu  può avvenire entro il termine di presentazione del 
modello 770 e pertanto entro il 31 ottobre 2018.

La CU anche quest’anno presenta il quadro CT attraverso  cui tutti i sostituti d’imposta hanno l’obbligo 
di indicare le modalità telematiche di ricezione dei dati contenuti nei modelli 730-4 dei propri dipen-
denti attraverso il servizio Fiscoonline o Entratel.
Sono obbligati a compilare il suddetto quadro, tutti i  sostituti d’imposta che non hanno presentato, 
a partire dal 2011, l’apposito modello per la “Comunicazione per la ricezione in via telematica dei 
dati relativi ai mod. 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate” e che trasmettono almeno una 
certificazione di redditi di lavoro dipendente.
Sarebbe auspicabile da parte della Agenzia delle Entrate una estensione della compilazione del sud-
detto quadro a tutti i sostituti,  eliminando il modello di comunicazione per la ricezione dei dati relativi 
al modello 730/4,  in quanto specialmente nei casi di variazione dell’intermediario, non sempre si han-
no a disposizione tutti i dati richiesti, tipo il codice del precedente modello o protocollo 770.

Oltre al quadro CT,  la CU da inviare all’agenzia delle Entrate (modello ordinario) si compone di altre 
due macro sezioni:
-  Frontespizio contenente le informazioni relative al tipo di comunicazione, ai dati del sostituto, ai dati 
relativi al rappresentante che firma la dichiarazione, alla firma della comunicazione e all’impegno alla 
presentazione telematica;
-Certificazione Unica 2018 nella quale vengono riportati i dati fiscali e previdenziali relativi alle certi-
ficazioni di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e alle certificazioni di lavoro autonomo, 
provvigioni e redditi diversi e locazioni brevi.
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2. Soggetti obbligati all’invio

Sono tenuti all’invio del flusso telematico entro il 7 marzo 2018 coloro che nel 2017 hanno corrisposto 
somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte, ai sensi degli artt. 23, 24, 25, 25-bis, 25-ter, 29 del D.P.R. n. 
600 del 1973, dell’art. 33, comma 4, del D.P.R. n. 42 del 1988, dell’art. 21, comma 15, della L.27 dicem-
bre 1997, n. 449 e dell’art. 11, della L. 30 dicembre 1991, n. 413. Quindi redditi da lavoro dipendente e 
assimilati, redditi di lavoro autonomo, redditi di provvigioni e alcuni redditi diversi.

Sono altresì tenuti ad inviare il flusso coloro che nel 2017 hanno corrisposto contributi previdenziali 
e assistenziali e/o premi assicurativi dovuti all’Inail. La CU 2018 deve essere inoltre presentata dai 
soggetti che hanno corrisposto somme e valori per i quali non è prevista l’applicazione delle ritenu-
te alla fonte ma che sono assoggettati alla contribuzione dovuta all’INPS (precedentemente obbligati 
alla presentazione del Mod. O1/M), ad esempio: le aziende straniere che occupano lavoratori italiani 
all’estero assicurati in Italia. A tal fine, i soggetti in questione comunicano, mediante la Certificazione 
Unica, i dati relativi al personale interessato, compilando l’apposito riquadro previsto per l’INPS nella 
sezione relativa ai dati previdenziali e assistenziali.

Anche i titolari di posizione assicurativa INAIL comunicano, mediante la presentazione della Certi-
ficazione Unica, i dati relativi al personale assicurato, compilando l’apposito riquadro previsto per 
l’Istituto. 
Sono tenute alla compilazione della Certificazione Unica tutte le Amministrazioni sostituti d’imposta 
comunque iscritte alle gestioni confluite nell’INPS gestione Dipendenti Pubblici, nonché gli enti con 
personale iscritto per opzione all’INPS gestione Dipendenti Pubblici. 

3. Dati anagrafici

I dati anagrafici richiesti , non si discostano da quelli richiesti nella certificazione dell’anno precedente, 
quello che balza subito agli occhi è la casella 23 e la casella 27  “Fusione Comuni” (rispettivamente, 
campo 23 per il domicilio al 1° gennaio 2017 e campo 27 per il domicilio al 1° gennaio 2018) da compi-
larsi se il Comune in cui si ha il domicilio è stato istituito per fusione e se tale Comune ha deliberato 
aliquote dell’addizionale comunale all’Irpef differenziate per ciascuno dei territori dei Comuni estin-
ti,  indicando l’apposito codice identificativo del territorio riportato nella tabella denominata “Elenco 
comuni istituiti per fusione e che hanno adottato aliquote dell’addizionale comunale differenziate” 
presente in Appendice del Modello 730/2018.

 

           2
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4. Redditi di lavoro dipendente di soggetti che rientrano in Italia 

Per i redditi da lavoro dipendente prodotti in Italia da parte di persone che hanno trasferito la resi-
denza nel territorio dello Stato, i redditi concorrono a formare il reddito fino ad un massimo del loro 
ammontare.

Novità: l’ammontare delle somme che non concorre a formare reddito passa dal 30% al 50% (punto 
469).
Nell’ipotesi in cui il sostituto non abbia previsto l’abbattimento del 50% dell’imponibile, nelle annota-
zioni deve indicare l’ammontare di tali somme per consentire al lavoratore di godere dell’agevolazione 
in sede di dichiarazione dei redditi (cod. BD).

5. Assistenza fiscale 730/2017

In caso di presenza di 730/4 rettificativo di un precedente 730/4 ordinario, andranno riportati in CU 
gli importi effettivamente rimborsati o trattenuti per annullare gli effetti del 730/4 ordinario errato.

Esempio: se nel mod. 730/4 ordinario veniva evidenziato un importo Irpef da trattenere pari ad euro 
1.200 e nel mod. 730/4 rettificativo si evidenzia un debito pari ad euro 1.000, in CU nel punto 61 sarà 
riportato il valore 1.000. 

Novità: nel punto 55 di nuova istituzione sarà evidenziato il codice 1.

           3
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Inoltre nella sezione assistenza fiscale sono inserite due nuove caselle la 101 e la 102 riportanti la di-
citura Imposta sostitutiva premi di risultato. Nel punto 101 va indicato l’ammontare effettivamente 
trattenuto sulla base di quanto riportato nel 730/4 alla voce “imposta sostitutiva premio di risultato” 
con riferimento al dichiarante. 
Nella   ipotesi   in   cui l’importo   non   fosse   stato trattenuto in   tutto o   in parte l’ammontare non 
trattenuto deve essere indicato nel punto 102. Stesse caselle sono indicate nella sezione assistenza 
fiscale coniuge con il nr. 301 e 302.

           4
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6. Credito bonus Irpef 

Nel caso di precedenti rapporti di lavoro, il sostituto d’imposta che rilascia la Certificazione Unica 
deve tenere conto dei dati relativi al bonus IRPEF erogato da precedenti sostituti. In tal caso nei punti 
da 395 a 398 devono essere indicati tali dati di dettaglio, e nel punto 399 il codice fiscale del preceden-
te sostituto d’imposta.
Novità: nel punto 398, di nuova istituzione, deve essere indicato l’importo del bonus recuperato dal 
precedente sostituto in caso di operazione straordinaria con passaggio di dipendenti senza interru-
zione del rapporto di lavoro e senza estinzione del precedente sostituto. 

7. Familiari a carico

Novità: è prevista l’indicazione dei dati dei familiari fiscalmente a carico anche nel caso in cui non ci 
siano le condizioni per usufruire delle detrazioni ma non è più previsto che il dato sia richiesto per la 
corretta verifica delle stesse.
Viene ribadito anche quest’anno il non obbligo relativo all’indicazione fiscale del coniuge.
Novità: in base a quanto stabilito dall’art. 1, comma 20, della legge 76/2016, le parole “coniuge”, 
“coniugi” o termini equivalenti si intendono riferiti anche ad ognuna delle parti dell’unione civile tra 
persone dello stesso sesso. 

8. Rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassazione - art.51 
Tuir 

Novità: nell’ipotesi in cui il lavoratore abbia intrattenuto più rapporti di lavoro durante i quali sia stato 
destinatario di rimborso di beni e servizi non soggetti a tassazione ed abbia richiesto il conguaglio tra 
le diverse CU, da quest’anno la relativa sezione viene sdoppiata:
-  sezione sostituto dichiarante nella quale indicare i rimborsi effettuati dal sostituto che emette la CU;
- sezione altri sostituti in cui indicare i rimborsi effettuati dai precedenti sostituti.
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Nelle annotazioni il sostituto che rilascia la CU deve indicare i dati di dettaglio dei rimborsi relativi ai 
precedenti sostituti (cod. CP).

9. Pensioni orfani

Nella CU 2018 sono presenti due nuovi punti che per indicare le pensioni percepite dagli orfani, punti 
460 e 461. Infatti l’art. 1, comma 249 della legge 232 dell’11 dicembre 2016 ha previsto che le pensioni 
percepite dagli orfani concorrono alla composizione del reddito complessivo, per l’importo eccedente 
i 1.000 euro.

10. Premi di risultato

È stata aggiornata la sezione relativa ai premi di risultato. L’articolo 1, comma 186, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 (legge di stabilità 2017), ha modificato i requisiti di accesso all’agevolazione. Tale 
norma ha elevato i limiti reddituali del tetto massimo di reddito da lavoro dipendente portandolo da 
euro 50.000 a 80.000 euro, sempre riferito all’anno precedente in cui si vuole usufruire della agevola-
zione. 
Gli importi dei premi erogabili aumentano da 2.000 a 3.000 euro e da 2.500 a 4.000 euro per le aziende 
che coinvolgono pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del lavoro. 
L’ articolo 55 del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50, ha stabilito che anche con il coinvolgimento 
paritetico dei lavoratori nell’organizzazione del lavoro, il limite degli importi dei premi e delle somme 
erogate dal datore di lavoro sale a euro 3.000 solo a partire dal 24 aprile 2017. 

           6
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Ulteriore condizione per poter beneficiare della tassazione agevolata sui premi di risultato   è   quella   
che i contratti collettivi  aziendali   o   territoriali,    che     prevedono l’erogazione di premi di risultato 
siano depositati presso la Direzione territoriale del lavoro competente entro 30 giorni dalla loro sotto-
scrizione, unitamente alla dichiarazione  di   conformità    di tali contratti   alle    disposizioni contenute 
nel  Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, emanato il 25 marzo 2016.
L’imposta sostitutiva applicata agli importi detassati è pari al 10%.
Le somme erogate per premi di risultato, devono essere assoggettate fino al limite di 3.000 euro o 4.000 
euro lordi ad un’unica modalità di tassazione anche qualora il sostituto sia tenuto a conguagliare som-
me erogate da altri soggetti.

Nei punti 571 e 581 deve essere riportato:
il codice 1 nel caso in cui il limite previsto è di 3.000 euro annui lordi;
il codice 2 nel caso in cui il limite previsto è di 4.000 euro annui lordi
Nei punti 572 e 582 riportare l’ammontare del premio di risultato per il quale è prevista l’applicazione 
dell’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali nella misura del 10 per cento.
Nei punti 573 e 583 riportare l’ammontare del premio di risultato che il sostituito ha scelto che gli ven-
ga corrisposto sotto forma di benefit. Nella ipotesi in cui il benefit sia costituito da contribuzione alle 
forme pensionistiche complementari di cui al D.lgs. 252/2005 riportare nei punti 574 e 584 l’importo di 
tale contribuzione. Tale importo è già indicato rispettivamente nei punti 573 e 583.
Nella ipotesi in cui il benefit sia costituito da contribuzione ad enti o casse aventi esclusivamente fine 
assistenziale di cui all’art. 51, comma 2, lett. a), del Tuir riportare nei punti 575 e 585 l’importo di tale 
contribuzione. Tale importo è già indicato nei punti 573 e 583.
Nei punti 576 e 586 va riportata l’imposta sostitutiva del 10 per cento operata sull’importo indicato nei 
punti 572 e 582.

Qualora il sostituto abbia assoggettato a tassazione ordinaria l’importo di premi non eccedenti i 3.000 
euro o 4.000 euro, tale importo oltre ad essere riportato nel punto 1 della presente certificazione, dovrà 
essere indicato anche nei punti 578 e 588.

Nei punti 579 e 589 riportare le somme e i valori di cui all’art. 51, comma 4 del DPR 917/1986 che per 
scelta del lavoratore sono stati fruiti in sostituzione, in tutto o in parte del premio di risultato. L’art. 
1, comma 184 della legge 208/2015 ha previsto, in tale ipotesi la concorrenza di tali somme alla for-
mazione del reddito di lavoro dipendente, non prevedendo, quindi, l’assoggettamento all’imposta 
sostitutiva.
Nel caso di precedenti rapporti di lavoro, al fine della compilazione della presente sezione, il sostituto 
d’imposta che rilascia la Certificazione Unica deve tenere conto dei dati relativi ai premi di risultato 
erogati dai precedenti sostituti
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11. PresTo e libretto di famiglia

Una novità che lascia molto perplessi, è l’inserimento nella sezione 3 riservata alla gestione separata 
Inps, che al punto 49, richiede l’indicazione del tipo rapporto anche dei prestatori pagati con il Libretto 
Famiglia (art. 54 bis D.L. 50/2017) identificati con il codice 98 e dei prestatori pagati con il Contratto 
di prestazione Occasionale (art. 54 bis D.L. 50/2017) codice 99. Le istruzioni sono molto scarne, e non 
si capisce il senso di includere anche queste due tipologie di prestatori di lavoro. L’unico elemento che 
fa propendere per tale obbligo è che è obbligato a presentare la CU chi se pur esente ai fini fiscali ha 
prodotto redditi per i quali sono dovuti i contributi alla suddetta gestione separata. Certo è che tale 
ulteriore adempimento rende ancora più difficoltoso l’utilizzo dei PresTo o del libretto famiglia. Se si 
pensa poi che un datore di lavoro domestico che ha regolarmente assicurato una colf o badante non è 
soggetto a rilasciare la CU in quanto non sostituto di imposta, ma solo una dichiarazione sostitutiva 
della CU riportante i compensi erogati, si capisce ancora di più la burocratizzazione ai massimi livelli 
applicata ad uno strumento di pagamento che nelle intenzioni, doveva essere veloce e di facile utilizzo. 
Tornando alla Cu e in attesa di chiarimenti, nella casella 43 dovrebbero essere indicati i compensi corri-
sposti che per i Presto sono pari a 36,00 euro per singola prestazione, mentre per il libretto famiglia 8,00 
euro ad ora, quanto alla contribuzione dovuta nel campo 44 e 46 andranno indicati i relativi contributi 
pari a € 11,88 per singola prestazione lavorativa con i Presto e € 1,65 per ogni ora lavorata tramite il 
libretto famiglia. La casella 45 non va compilata.
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Tipo rapporto- punto 49
98 - Libretto Famiglia (art.54 bis D.L. n. 50/2017)
99 - Contratto di Prestazione Occasionale (art.54 bis D.L. n. 50/2017)

12. Dati fiscali (Casi particolari di operazioni straordinarie)

Nel caso di operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d’imposta e con prosecuzione dell’at-
tività da parte di altro sostituto, nel punto 611 (non più nel punto 601) va indicato il codice fiscale del 
sostituto estinto, nell’ipotesi in cui le operazioni di conguaglio siano state effettuate da quest’ultimo. 
Nel caso di passaggio di dipendenti senza interruzione  del rapporto di lavoro e senza estinzione del 
sostituto cedente, quest’ultimo dovrà barrare la casella presente nel punto 612 (non più nel punto 602).

Il sostituto d’imposta che eroga compensi non aventi carattere fisso e continuativo in base a quanto 
previsto dall’art. 29, comma 2, del DPR n. 600 del 1973, dovrà procedere all’invio di una CU ordinaria 
all’Agenzia delle Entrate riportando tutti i dati relativi alle somme erogate avendo cura di barrare il 
punto 613.

13. Dati previdenziali e assistenziali altri enti

Anche quest’anno è necessario riportare nella CU i redditi imponibili e i contributi afferenti agli Enti 
previdenziali diversi da quelli Inps. Si tratta della contribuzione versata per i rapporti di lavoro intrat-
tenuti con soggetti iscritti ai seguenti Enti: 
-	 ENPAB (biologo specialista ambulatoriale);
-	 ENPAM  (medico specialista ambulatoriale, medico della medicina dei servizi, medico dell’e-
mergenza territoriale,  medico della continuità assistenziale transitato alla dipendenza – gestione me-
dicina generale);
-           ENPAP ( psicologo specialista ambulatoriale);
-	  ENPAPI (infermieri iscritti alla gestione separata ENPAPI);
-	  ENPAV (veterinario specialista ambulatoriale);
-	  INPGI (giornalista lavoro dipendente, giornalista lavoro subordinato).
I dati da fornire sono i seguenti: 
- nel punto 51 indicare il codice fiscale dell’ente previdenziale;
- nel punto 52   indicare la denominazione dell’ente previdenziale;
- nel punto 53 indicare il codice dell’Azienda eventualmente attribuito   dall’Ente previdenziale;
- nel punto 54 indicare la categoria di appartenenza dell’iscritto all’Ente;
- nel punto 55 indicare il totale dei compensi imponibili corrisposti nell’anno (nei limiti del massimale 
contributivo) considerando tutto ciò che è stato corrisposto entro il 12 del mese di gennaio del periodo 
di imposta successivo a quello a cui si riferiscono;



    
       LE GUIDE DEL CENTRO STUDI ANCL BARI 	  									       

    Certificazione Unica 2018                                                                                                                          11

- nel punto 56 indicare il totale dei contributi dovuti all’Ente in base alle aliquote stabilite dalla norma-
tiva di riferimento;
- nel punto 57 indicare il totale dei contributi dovuti dal professionista iscritto per la quota a suo carico;
- nel punto 58 indicare il totale dei contributi effettivamente versati dal sostituto d’imposta all’ente 
previdenziale competente;
- Il punto 59 deve essere barrato in caso di versamento di altri contributi obbligatori (es. contribuzione 
dovuta in caso di opzione dell’iscritto Enpam per un’aliquota contributiva di tipo modulare). Il campo 
deve essere barrato anche in caso di contribuzione dovuta ai sensi del Testo Unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, per gli amministratori locali iscritti agli Enti previdenziali di cui al D.Lgs. 
n. 103/1996 e D.Lgs. n. 509/1994;
- Nel punto 60 indicare il totale dei contributi versati per l’anno di riferimento, relativi al punto 59

 

14. Lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi

Novità: per quanto riguarda le tipologie reddituali, sono state aggiunte le seguenti:
 - J) compensi corrisposti ai raccoglitori occasionali di tartufi non identificati ai fini dell’imposta sul 
valore aggiunto, in relazione alla cessione di tartufi;
-  K) assegni di servizio civile di cui all’art. 16 del D.Lgs. n. 40 del 6 marzo 2017 (sono inquadrati nei 
redditi derivanti dalle assunzioni di obblighi di fare, non fare o permettere, sono esenti da imposizioni 
tributarie e non sono imponibili ai fini previdenziali). 

Dati previdenziali:
Nei punti 34 e 35 è necessario indicare l’importo dei contributi previdenziali dovuti in relazione ai 
redditi contrassegnati al punto 1 dal codice “C” (utili derivanti da contratti di associazione in parteci-
pazione e da contratti di cointeressenza, quando l’apporto è costituito esclusivamente dalla prestazio-
ne di lavoro) nonché ai redditi annui superiori a euro 5.000 derivanti dalle attività contrassegnate al 
punto 1 dai codici “M” (prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente) , “M1” (redditi 
derivanti dall’assunzione di obblighi di fare, di non fare o permettere) e “V” (provvigioni corrisposte 
a incaricato per le vendite a domicilio; provvigioni corrisposte a incaricato per la vendita porta a porta 
e per la vendita ambulante di giornali quotidiani e periodici (L. 25 febbraio 1987, n. 67)).
Per gli iscritti Enpam, in questi punti indicare anche l’importo dei contributi previdenziali dovuti in 
relazione ai redditi contrassegnati al punto 1, codice “A” (prestazioni di lavoro autonomo rientranti 
nell’esercizio di arte o professione abituale).
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Per gli iscritti Enpapi, indicare anche l’importo dei contributi dovuti in relazione ai redditi annui de-
rivanti dall’attività di cui al punto 2, codice “M2” (prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abi-
tualmente per le quali sussiste l’obbligo di iscrizione alla Gestione Separata ENPAPI).
Novità: per gli iscritti all’Inps gestione ex Enpals indicare i contributi previdenziali dovuti in relazione 
ai redditi contrassegnati al punto 1 dal codice  “A” (prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’eser-
cizio di arte o professione abituale) , “0” (prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente, 
per le quali non sussiste l’obbligo di iscrizione alla gestione separata (Circ. INPS n. 104/2001)) , “01” 
(redditi derivanti dall’assunzione di obblighi di fare, di non fare o permettere, per le quali non sussiste 
l’obbligo di iscrizione alla gestione separata (Circ. INPS n. 104/2001);. 

15. Quir

I lavoratori dipendenti del settore privato, in base al Dpcm del 20 febbraio 2015, possono chiedere al 
datore di lavoro la liquidazione mensile del tfr, come parte integrante della retribuzione fino al 30 giu-
gno 2018.                                                                                           
Nella   CU 2018 il sostituto d’imposta indicherà la quota integrativa della retribuzione nei punti 1 e 2 
della sezione fiscale e riporterà lo stesso importo al punto 478 della sezione altri dati.

16. Locazioni brevi 

Di nuova istituzione è la sezione dedicata ai redditi da locazioni brevi. Sono tali i contratti di locazione 
di immobili ad uso abitativo, di durata non superiore a 30 giorni, ivi inclusi quelli che prevedono la 
prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali, stipulati da persone fisiche al di 
fuori dell’esercizio di un’attività di impresa. Vi rientrano sia i contratti stipulati direttamente tra loca-
tore e conduttore, sia quelli stipulati per il tramite di intermediari immobiliari anche attraverso portali 
telematici che mettono in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di
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unità immobiliari da locare.
A decorrere dal 1° giugno 2017 per i contratti stipulati a partire da tale data, è possibile avvalersi delle 
disposizioni previste in materia di cedolare secca sugli affitti.
Orbene, ai sensi dell’art. 4 del D.L. 50/2017, i soggetti residenti nel territorio dello Stato che esercitano 
attività di intermediazione immobiliare, nonché quelli che gestiscono portali telematici, mettendo in 
contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, 
qualora incassino i canoni o i corrispettivi relativi ai contratti , operano, in qualità di sostituti d’impo-
sta, una ritenuta del 21% sull’ammontare dei canoni e corrispettivi all’atto del pagamento al beneficia-
rio e provvedono al relativo versamento con le modalità di cui all’art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, 
e alla relativa certificazione. Di qui i punti di nuova istituzione che andiamo ad illustrare:

Nel caso in cui si procede all’esposizione aggregata, al punto 1 sarà riportato il numero complessivo 
dei contratti stipulati per la medesima unità immobiliare. Se si procede ad una descrizione analitica, il 
punto 1 non andrà compilato.
Il punto 2 va barrato se si tratta di un contratto di locazione dell’intero immobile, il punto 3 se la loca-
zione è parziale. I punti 2 e 3 sono alternativi tra loro.
Il punto 4 si compila se è previsto un periodo di locazione nel 2018.
Nel punto 5 si indica la durata in giorni del contratto.
I dati sull’indirizzo dell’immobile andranno riportati nei punti da 6 a 13.
Nel punto 14 indicare l’importo del corrispettivo, nel punto 15 l’ammontare della ritenuta versata con 
il codice tributo 1919.
Il punto 16 viene valorizzato se il percipiente al quale viene rilasciata la CU non riveste la qualifica di 
proprietario dell’immobile.
I punti da 101 a 116, da 201 a 216, da 301 a 316 e da 401 a 416 devono essere compilati in analogia alle 
istruzioni fornite per i punti da 1 a 16.
Le istruzioni riportano un’indicazione dei punti errata.

Abbiamo detto sopra che, nel caso in cui per la medesima unità immobiliare si sia proceduto a più 
contratti stipulati dal medesimo locatore la comunicazione dei dati   può essere aggregata o analitica. 
Per ciascun immobile la scelta dovrà essere univoca: o un’unica indicazione in forma aggregata oppure 
elencazione analitica di tutti i contratti.
Qualora il corrispettivo percepito si riferisca ad un periodo di locazione a cavallo di due periodi di 
imposta (2017 e 2018) si dovranno compilare due distinti righi. In particolare nel rigo in cui non è bar-
rato il punto 4 riportare i giorni relativi al periodo d’imposta 2017 e nel rigo in cui è barrato il punto 4, 
riportare i giorni relativi al periodo d’imposta 2018.
Il criterio alla base dell’effettuazione della ritenuta ed il conseguente obbligo di rilascio della CU, è 
quello di cassa. Può dunque accadere che, in caso di corresponsione anticipata, alcuni corrispettivi in-
cassati (e pertanto soggetti a ritenuta e certificati) si riferiscano al 2018. In tal caso la circostanza dovrà 
essere segnalata mediante barratura del punto 4.
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I corrispettivi relativi alle locazioni brevi possono assumere la natura di redditi fondiari e di redditi 
diversi, per i quali è previsto, ai fini della tassazione un’imputazione rispettivamente per competenza 
e per cassa. Quindi, nella compilazione della CU, è necessario coordinare il principio di cassa seguito 
nella CU, con la natura dei corrispettivi percepiti tenendo conto della successiva tassazione in dichia-
razione.

Facciamo un esempio di reddito fondiario percepito dunque dal locatore proprietario dell’immobile e 
imputato in base al criterio di competenza:
Corrispettivo di 1.500 euro percepito il 20/12/2017 per un contratto di locazione breve di tutta l’unità 
immobiliare dal 24/12/2017 al 12/01/2018 (20 giorni totali di cui 8 giorni per il 2017 e 12 per il 2018).

Primo rigo:
Punto 2 compilato;
Punto 3 non compilato;
Punto 4 non compilato; 
Punto 5: 8 giorni;
I punti da 6 a 13 compilati;
Punto 14: euro 600;
Punto 15: euro 126.

Secondo rigo:
Punto 2 compilato;
Punto 3 non compilato;
Punto 4 compilato;
Punto 5 : 12 giorni;
I punti da 6 a 13 compilati;
Punto 14: euro 900;
Punto 15: euro 189.


